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CST

II contributo educativo dello
sport nell'infanzia
di Fulvio Caccia

Lo sport ha acquisito una collocazione ben definita nella nostra
società. Il suo ruolo sociale ed educativo è riconosciuto anche da
coloro che occupano importanti cariche pubbliche. E questo è di
buon auspicio.

Nell'età giovanile la pratica dello
sport, come pure di altre attività or-
ganizzate, avviene aN'interno di rela-
zioni di sinergia e contemporanea-
mente di conflitto con l'attività scola-
stica.
Da una parte la sinergia sta infatti
nell'utilizzazione di infrastrutture
scolastiche ed anche nello svolgi-
mento di un'azione educativa che
prolunga I'azione della scuola;
dall'altra vi è Potenziale di conflitto
proprio nell'utilizzazione del le
infrastrutture, ma vi è soprattutto per la
difficoltà crescente di armonizzare gli
orari scolastici - dilatatisi oltre il limite

del ragionevole - con lo spazio in-

dispensabile per le attività sportive o
culturali extra-scolastiche.
II conflitto non è comunque insolubi-
le, ma per disinnescarlo occorrono
alcune condizioni. Da parte dei re-
sponsabili delle attività extra-scola-
stiche non si richiede soltanto com-
petenza tecnica, ma anche una chia-
ra coscienza del ruolo educativo
dell'attività che si svolge; in altre
parole non contano soltanto i risultati
sportivi, ma anche la formazione dei
giovani che praticano lo sport. Da
parte dei responsabili politici e scolastici

nonché dei docenti va conside-
rata I'importanza delle attività extra-
scolastiche sul piano educativo e so¬

ciale; cid presuppone che si conside-
rino gli aspetti positivi di queste attività

più importanti dei piccoli disgui-
di o disturbi che possono nascere
dall'uso comune di infrastrutture o
da qualche concomitanza di impegni
extra-scolastici con quelli scolastici.
Le mie esperienze di responsabile di
una società sportiva sono troppo lon-
tane nel tempo per poter parlare con
esperienza diretta; sono perô
présidente da diciassette anni di un coro
giovanile di notevole reputazione, che
vive sull'impegno di giovani che van-
no dai dieci fino ai diciotto-vent'anni,
ovvero l'arco d'età che copre la scuola

elementare, quella media, quella
media superiore o I'apprendistato. La
situazione non è brillante ma comunque

soddisfacente, grazie alla sensibilité

di buona parte delle autorité
scolastiche e di non pochi docenti.
Il problemadell'estensionedegli orari

scolastici è certamente il più
importante ma anche il più difficile da ri-
solvere, non tanto per le esigenze
dell'insegnamento come taie, ma
per i problemi occupazionali che una
riforma séria pone. Non si potrà
comunque mancare di affrontarlo.
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